
 

Decreto Dirigenziale n. 475 del 11/12/2013

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.L. 8 APRILE 2013. N. 35, CONVERTITO IN L. 6 GIUGNO 2013 N. 64 -  ID VEDI

ALLEGATO  - "ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 1836 DEL 20.11.2008 - MODIFICHE ED

INTEGRAZIONI DEL D.D. N.10 DEL 03.02.2010, COSI' COME INTEGRATO CON IL D.D.

N. 40 DEL 26.03.2012. PERENZIONE AMMINISTRATIVA E CONTESTUALE

EROGAZIONE DI EURO 1.815.832,97 PER LA I RATA DEI CONTRIBUTI RELATIVI ALLA

PRIORITA' "A" E "B EQ A" SPETTANTI AI COMUNI INTERESSATI PER  GLI INTERVENTI

DI RIPARAZIONE E RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI DANNEGGIATI DAL SISMA DEL 7

E 11 MAGGIO 1984 - CAP 957- BILANCIO REGIONALE EF 2013"  
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che : 

• con Ordinanza n° 905 del 17 febbraio 1987 e s.m.i. sono stati disciplinati gli interventi 
di riparazione e di ricostruzione delle opere danneggiate dal sisma del 7 e 11 maggio 
1984 in Abruzzo, Molise, Lazio e Campania; 

• con legge n° 350 del 24 dicembre 2003, art. 4 comma  95, pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale n° 299 del 27 dicembre 2003, è stato auto rizzato un limite di impegno 
quindicennale di un milione di euro, a decorrere dall’anno 2005, per la prosecuzione 
dei lavori di riparazione e ricostruzione delle opere danneggiate dal terremoto del 7 e 
11 maggio 1984 di cui alla legge n° 363 del 24 lugl io 1984 e alla successiva 
Ordinanza n° 905 del 17 febbraio 1987; 

• con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3444 del 27 giugno 2005, è 
stata trasferita alla Regione Campania la gestione tecnico-amministrativa della 
ricostruzione post-sismica connessa agli edifici danneggiati dal sisma del 7 e 11 
maggio 1984 di cui all’Ordinanza n° 905 del 17 febb raio 1987 e s.m.i; 

• con Ordinanza 3444/05 è stato stabilita, oltre ai limiti di impegno annuali per i quali il 
Dipartimento della Protezione Civile provvede all’ammortamento dei mutui e la relativa 
ripartizione, anche la competenza delle Regioni per l’assegnazione dei fondi residui 
derivanti dal mancato utilizzo degli stessi da parte dei Comuni beneficiari, ai sensi dell’ 
art. 1, comma 4 della stessa Ordinanza; 

• la Regione Campania, in ottemperanza all’art. 3 della citata O.P.C.M. 3444/05, ha 
contratto un mutuo quindicennale con la Banca OPI S.P.A. pari all’ importo annuo di € 
300.384,00 e che, ai sensi dell’art. 29 comma 4 lettera a) della L.R. n° 7/2002,  tali 
somme sono state acquisite nel bilancio E.F. 2006 con delibera di G.R. n°2242/06;  

• in data 26 luglio 2005 è stato ratificato il passaggio delle competenze tra il 
Dipartimento della Protezione Civile e la Regione Campania con la consegna dei 
relativi atti per il prosieguo delle attività; 

• il Dipartimento della Protezione Civile, con nota n° DPC/OPE/0037893 del 20 luglio 
2005, ha trasferito alla Regione Campania gli elenchi dei Comuni danneggiati, dei 
Comuni monitorati, dei Comuni denunciati e dei Comuni oggetto di visita ispettiva – 
contabile, tutti allegati alla  delibera di G.R. n° 1836 del 20.11.2008;  

• con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3480 del 31 dicembre 2005, 
sono state revocate ai Comuni interessati dal sisma 7 e 11 maggio 1984 le somme 
pari ad € 2.372.448,37, concesse e non utilizzate per gli interventi di riparazione e/o 
ricostruzione, e contestualmente riassegnate alla Regione Campania per il 
proseguimento degli interventi di cui all’Ordinanza n° 905 del 17 febbraio 1987; 

• con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3522 del 2 maggio 2006, 
sono state revocate ad alcuni Comuni risorse economiche per un ammontare 
complessivo di € 3.280.181,00, assegnate e non utilizzate per gli interventi di 
riattazione, e contestualmente riassegnate alla Regione Campania per il 
proseguimento degli interventi di cui all’Ordinanza n° 905 del 17 febbraio 1987; 

• le risorse economiche complessive, disponibili per la ripartizione, ammontano ad € 
9.123.990,10 di cui € 3.471.360,73, quale disponibilità finanziaria complessiva a 
seguito del mutuo contratto ai sensi dell’ O.P.C.M. 3444/05 e impegnate con D.D. n° 
288/07 sul capitolo di spesa 1192 dell’U.P.B. 1.1.1. del bilancio E.F. 2007 - impegno 
7621 - e € 5.652.629,30 di cui alle richiamate Ordinanze n° 3 480/05 e n° 3522/06 
appostate sul capitolo di spesa 1188 U.P.B. 1.1.1 del bilancio E.F. 2008 ; 

• con D.G.R. n° 1836 del 20.11.2008, la Giunta Region ale ha approvato i criteri di 
ripartizione delle risorse disponibili, per la prosecuzione degli interventi di riparazione 
e/o ricostruzione degli edifici di proprietà privata a prevalente uso abitativo danneggiati 
dal sisma del 7 e 11 maggio 1984, ricadenti nei benefici dell’Ordinanza n°905 del 17 
febbraio 1987 e s.m.i. e classificati nelle priorità “A” e “B eq A”. 

• con decreto del Dirigente del Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile 
sul Territorio della Regione Campania n.10 del 03/02/2010 è stato effettuata la 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 5 del  20 Gennaio 2014



 

 

 
 

ripartizione dei fondi disponibili secondo le modalità previste dalla D.G.R. n.1836 del 
20/11/2008; 

• con D.D. n° 40 del 26/03/2012 è stato integrato l’a llegato 1 al  D.D. n° 10 del 03 
febbraio 2010, con l’inserimento dei Comuni, solo monitorati, di Castel Campagnano e 
Baia e Latina;  

 
CONSIDERATO che : 

• con D.D. n° 288/07 è stato assunto, tra l’altro,  l ’impegno di spesa € 3.471.360,73 sul 
capitolo di spesa 1192 dell’U.P.B. 1.1.1. del bilancio E.F. 2007 - impegno 7621- per i 
finanziamenti spettanti ai Comuni interessati per  gli interventi di riparazione e 
ricostruzione degli edifici danneggiati dal sisma del 7 e 11 maggio 1984 ; 

• con D.D. n.10 del 03/02/2010 sono state assegnate ai Comuni interessati le somme di 
cui all’ allegato 1 al medesimo decreto, così come integrato con D.D. n° 40 del 
26/03/2012; 

• i Comuni di cui all’ allegato 1 al presente decreto  hanno trasmesso la 
documentazione di cui al D.D. n.10 del 03/02/2010 e che la stessa è conforme a 
quanto previsto da detto decreto; 

• con nota prot. 2011.0891210 del 23.11.2011, il Settore di Protezione Civile della 
Regione Campania ha richiesto a tutti i Comuni interessati di ritrasmettere l’ allegato 2 
al D.D. n.10 del 03/02/2010 evidenziando, per le singole unità strutturali, la priorità di 
unicità abitativa, ai sensi della L. 32/92, verificando, nel contempo, che il costo di 
costruzione per la determinazione del buono contributo fosse riferito  all’ anno 2001; 

• per alcuni dei predetti Comuni, le richieste, desumibili dai dati trasmessi dagli stessi, 
sia a seguito del D.D. n° 10 del 03/02/2010 che del la nota del Settore di Protezione 
Civile della Regione Campania prot. 2011.0891210 del 23.11.2011, sono discordanti 
tra loro e rispetto a quanto stabilito dall’ allegato 1 al D.D. n.10 del 03/02/2010, così 
come integrato con il D.D. n° 40 del 26/03/2012 ;    

•   ai fini dell'assegnazione dei fondi è necessario tener conto anche delle richieste 
aggiornate da parte dei Comuni e ripartire gli stessi, al fine del rispetto della copertura 
finanziaria, secondo le somme più basse tra quelle richieste a seguito del D.D. n° 10 
del 03/02/2010 e della nota del Settore di Protezione Civile della Regione Campania 
prot. 2011.0891210 del 23.11.2011 nonchè di quelle stabilite dall’ allegato 1 D.D. n.10 
del 03/02/2010, così come integrato con il D.D. n° 40 del 26/03/2012 ;    

• ai fini dell'assegnazione dei fondi, fermo restando quanto riportato al punto 
precedente, è necessario applicare alle richieste le stesse percentuali di cui al D.D. 
n.10 del 03/02/2010; 

• è necessario trasferire i fondi, ai Comuni di cui all’ allegato 1, nel rispetto sia delle 
priorità stabilite dalla D.G.R. n.1836 del 20/11/2008 che  della L. 32/92; 

• il Disciplinare di Concessione dei contributi, allegato alla D.G.R. n.1836 del 
20.11.2008, all’art.9 lettera a) stabilisce la percentuale di contributo da accreditare 
quale prima rata dello stesso nella misura del 30% dell’importo globale; 

• è necessario autorizzare i Comuni di cui all’ allegato 1 al presente decreto che hanno 
dichiarato di avere nelle proprie casse comunali somme non utilizzate ad assegnare le 
stesse ai soggetti che ne hanno diritto, decurtandole, pertanto, dalla somma spettante 
complessiva da erogare; 

• che dall’ esame della documentazione trasmessa dai Comuni di cui all’ allegato 1, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto, è possibile provvedere 
al trasferimento delle somme indicate nel predetto allegato; 

• che la spesa complessiva, pari ad € 1.815.832,97  trovava capienza nell’impegno n. 
7621 assunto con Decreto Dirigenziale n. 288 del 31.12.2007 sul cap 1192 dell’ U.P.B. 
1.1.1.  del Bilancio E.F. 2007; 

• che il residuo dell’ impegno n° 7621/2007, assunto sul  cap. 1192 dell’ U.P.B. 1.1.1. 
E.F. 2007, risulta colpito da perenzione amministrativa;  
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RITENUTO di : 

• dover assegnare i fondi tenendo conto delle richieste aggiornate da parte dei Comuni 
e ripartire gli stessi secondo le somme più basse tra quelle richieste a seguito del D.D. 
n° 10 del 03/02/2010 e della nota del Settore di Pr otezione Civile della Regione 
Campania prot. 2011.0891210 del 23.11.2011nonchè di quelle stabilite dall’ allegato 1 
al D.D. n.10 del 03/02/2010, così come integrato con D.D. n° 40 del 26/03/2012 ;    

• dover assegnare i fondi, fermo restando quanto riportato al punto precedente, 
applicando alle richieste le stesse percentuali di cui al D.D. n.10 del 03/02/2010; 

• dover trasferire i fondi, ai Comuni di cui all’ allegato 1,  nel rispetto sia delle priorità 
così come stabilite dalla D.G.R. n.1836 del 20/11/2008 che  della L. 32/92; 

• dover erogare, così come previsto dal Disciplinare di Concessione dei contributi, 
allegato alla D.G.R. n.1836 del 20.11.2008, all’art.9 lettera a), il 30% dell’importo 
globale, quale prima rata del contributo; 

• dover autorizzare i Comuni di cui all’ allegato 1 al presente decreto che hanno 
dichiarato di avere nelle proprie casse comunali somme non utilizzate ad assegnare le 
stesse ai soggetti che ne hanno diritto, decurtandole, pertanto, dalla somma spettante 
complessiva da erogare; 

• dover demandare ai Comuni di cui all’ allegato 1 al presente decreto l’utilizzo delle 
somme secondo quanto previsto dalla D.G.R. n.1836 del 20.11.2008 e dal disciplinare 
di concessione allegato alla stessa nonché dall’ Ordinanza n° 905 del 17 febbraio 
1987 e s.m.i.,  dall’ O.P.C.M. n° 2695/97, dalla L.  219 del 14.05.1981, dalla L. 32/92, 
dalla L. R. della Campania n° 20 del 03.12.2003 e d a tutta la normativa vigente in 
materia, tenendo conto, pertanto, anche delle effettive ed attuali esigenze abitative, 
della messa in sicurezza degli edifici mediante interventi strutturali, attraverso 
l’erogazione dei contributi anche in forma ridotta, al fine della salvaguardia della 
pubblica e privata incolumità; 

• dover procedere alla liquidazione e pagamento della somma complessiva di € 
1.815.832,97 ripartita ai singoli Comuni secondo l’ allegato 1 al presente Decreto con 
riferimento all’impegno n. 7621, assunto con D.D. n° 288 del 31.12.2007 assunto sul 
cap. 1192  – Bilancio E.F. 2007, colpito da perenzione amministrativa e rientra tra le 
economie reiscritte ai sensi della DGR 464/13 sul cap. 126 (missione 20 – programma 
01 – titolo 1 – cofog 01.1 – IV livello piano dei conti 1.09.01.01.000 – siope 1.10.01 – 
cod. ident. Trans. UE 4); 

 
•  dover autorizzare la Direzione Generale 13 – 55  a prelevare la somma di € 1.815.832,97 dal 

fondo per il pagamento dei residui passivi vincolati colpiti da perenzione amministrativa, ai sensi 
dell’art. 17 lettera c) della L.R. n. 6/2013,   come di seguito riportato :  

 
Capitolo n° 126 - E.F. 2013 
Missione 20 
Programma 01 
Titolo 1 
IV Livello piano dei conti 1.09.01.01.000 
COFOG 01.1 
Codice transazioni UE 4 
Codici bilancio 1.10.01 

 
• dover autorizzare la Direzione Generale 13 – 55  ad imputare la predetta somma di € 

1.815.832,97 come di seguito riportato : 
Capitolo n° 957 - E.F. 2013 
Missione 09 
Programma 02 
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Titolo 2 
Macroaggregato 205 
IV Livello piano dei conti 2.05.99.99.000 
COFOG 05.4 
Codice transazioni UE 4 
Codici bilancio 2.06.03 
Codici Gestionali 2630 

 
• dover impegnare e liquidare la somma di  € 1.815.832,97 come di seguito riportato :  

Capitolo n° 957 - E.F. 2013 
Missione 09 
Programma 02 
Titolo 2 
Macroaggregato 205 
IV Livello piano dei conti 2.05.99.99.000 
COFOG 05.4 
Codice transazioni UE 4 
Codici bilancio 2.06.03 
Codici Gestionali 2630 

quale I rata dei contributi ai Comuni, di cui all’ allegato 1 al presente decreto, interessati per  gli interventi 
di riparazione e ricostruzione degli edifici danneggiati dal sisma del 7 e 11 maggio 1984; 
 

• di dover demandare  alla Direzione Generale 13 – 55, il pagamento ai singoli Comuni delle 
somme complessive di cui all’allegato 1 al presente decreto (colonna “TOTALE 1° ACCONTO DA 

TRASFERIRE AI COMUNI AL NETTO DELLE GIACENZE “), con l’ accredito mediante girofondi su conto 
contraddistinto dai codici di tesoreria e dai codici conto di Tesoreria, di cui all’ allegato 2; 

 
DATO ATTO che :  

• in esecuzione alla DGR n.380 del 31/07/2012 pubblicata sul B.U.R.C. n.52 del 
13/08/2012, il Settore Ciclo Integrato delle Acque (AGC 05 Settore 09) con nota 
circolare prot. 2013. 728426 del 22.10.2013 ha certificato che non risultano crediti certi 
liquidi ed esigibili vantati per la fornitura idrica e/o per il servizio di depurazione a 
carico dei Comuni beneficiari di cui all’ allegato 1 al presente decreto. 

 
VISTO: 

• la L.R. n. 7/2002; 
• la D.G.R. n.3466 del 03/06/2000; 
• la circolare n.5 prot.5/circ/SP del 12/06/2006 dell’Assessore al personale; 
• la  legge Regionale n° 5 del 6 maggio 2013 – dispos izione per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale della regione campania (legge finanziaria 2013) 
• la L.R. n° 6 del 6 maggio  2013 – approvazione bila ncio di previsione per l’anno 

finanziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013/2015, in conformità con le 
disposizioni di cui azl decreto legislativo 23 giugno 2011, n° 118; 

• la D.G.R. n° 170 del 3/6/2013 – approvazione del bi lancio gestionale 2013/2015. 
• La D.G.R. n° 427 del 27/09/2013. 
• La D.G.R. n° 488 del 31/10/2013. 
• La D.G.R. n° 464 del 24/10/2013.  
• La D.G.R. n° 479 del 31/10/2013.  
• La D.G.R. n° 380 del 31/07/2012.  
• Il D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito nella  L. 6 giugno 2013 n. 64 
• la D.G.R. n° 493 del 18/11/2013 ad oggetto: “Riappr ovazione Bilancio Gestionale 

2013-2014-2015 con attribuzione della responsabilità gestionale dei capitoli di entrata 
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e di spesa alle nuove strutture organizzative della Giunta Regionale  - Modifica 
D.G.R.C. n. 395 del 27/9/2013.  

• la D.G.R. n° 1836 del 20.11.2008. 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall'ufficio proponente 
 

D E C R E T A 
 

alla luce delle motivazioni di cui alle premesse, che qui s'intendono integralmente riproposte e 
approvate, 
 

• di assegnare i fondi tenendo conto delle richieste aggiornate da parte dei Comuni e 
ripartire gli stessi secondo le somme più basse tra quelle richieste a seguito del D.D. 
n° 10 del 03/02/2010 e della nota del Settore di Pr otezione Civile della Regione 
Campania prot. 2011.0891210 del 23.11.2011nonchè di quelle stabilite dall’ allegato 1 
al D.D. n.10 del 03/02/2010, così come integrato con D.D. n° 40 del 26/03/2012 ;    

• di assegnare i fondi, fermo restando quanto riportato al punto precedente, applicando 
alle richieste le stesse percentuali di cui al D.D. n.10 del 03/02/2010; 

• di trasferire i fondi, ai Comuni di cui all’ allegato 1,  nel rispetto sia delle priorità così 
come stabilite dalla D.G.R. n.1836 del 20/11/2008 che  della L. 32/92; 

• di erogare, così come previsto dal Disciplinare di Concessione dei contributi, allegato 
alla D.G.R. n.1836 del 20.11.2008, all’art.9 lettera a), il 30% dell’importo globale, quale 
prima rata del contributo; 

• di autorizzare i Comuni di cui all’ allegato 1 al presente decreto che hanno dichiarato 
di avere nelle proprie casse comunali somme non utilizzate ad assegnare le stesse ai 
soggetti che ne hanno diritto, decurtandole, pertanto, dalla somma spettante 
complessiva da erogare; 

• di demandare ai Comuni di cui all’ allegato 1 al presente decreto l’utilizzo delle 
somme secondo quanto previsto dalla D.G.R. n.1836 del 20.11.2008 e dal disciplinare 
di concessione allegato alla stessa nonché dall’ Ordinanza n° 905 del 17 febbraio 
1987 e s.m.i.,  dall’ O.P.C.M. n° 2695/97, dalla L.  219 del 14.05.1981, dalla L. 32/92, 
dalla L. R. della Campania n° 20 del 03.12.2003 e d a tutta la normativa vigente in 
materia, tenendo conto, pertanto, anche delle effettive ed attuali esigenze abitative, 
della messa in sicurezza degli edifici mediante interventi strutturali, attraverso 
l’erogazione dei contributi anche in forma ridotta, al fine della salvaguardia della 
pubblica e privata incolumità; 

• di procedere alla liquidazione e pagamento della somma complessiva di € 
1.815.832,97 ripartita ai singoli Comuni secondo l’ allegato 1 al presente Decreto con 
riferimento all’impegno n. 7621, assunto con D.D. n° 288 del 31.12.2007 assunto sul 
cap. 1192 dell’ U.P.B. 1.1.1. – Bilancio E.F. 2007, colpito da perenzione 
amministrativa ai sensi dell’ art. 42 della L.R. 7/02; 

•  di autorizzare la Direzione Generale 13 – 55  a prelevare la somma di € 1.815.832,97 dal fondo 
di riserva ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 6/2013  lettera c), dal fondo per il pagamento dei 
residui passivi vincolati colpiti da perenzione amministrativa, come di seguito riportato :  

Capitolo n° 126 - E.F. 2013 
Missione 20 
Programma 01 
Titolo 1 
IV Livello piano dei conti 1.09.01.01.000 
COFOG 01.1 
Codice transazioni UE 4 
Codici bilancio 1.10.01 
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• di autorizzare   la Direzione Generale 13 – 55  ad imputare la predetta somma di € 1.815.832,97 
come di seguito riportato : 

Capitolo n° 957 - E.F. 2013 
Missione 09 
Programma 02 
Titolo 2 
Macroaggregato 205 
IV Livello piano dei conti 2.05.99.99.000 
COFOG 05.4 
Codice transazioni UE 4 
Codici bilancio 2.06.03 
Codici Gestionali 2630 

 
• di impegnare e liquidare la somma di  € 1.815.832,97 come di seguito riportato :  

Capitolo n° 957 - E.F. 2013 
Missione 09 
Programma 02 
Titolo 2 
Macroaggregato 205 
IV Livello piano dei conti 2.05.99.99.000 
COFOG 05.4 
Codice transazioni UE 4 
Codici bilancio 2.06.03 
Codici Gestionali 2630 

quale I rata dei contributi ai Comuni, di cui all’ allegato 1 al presente decreto, interessati per  gli interventi 
di riparazione e ricostruzione degli edifici danneggiati dal sisma del 7 e 11 maggio 1984; 

• di demandare  alla Direzione Generale 13 – 55, il pagamento ai singoli Comuni delle somme 
complessive di cui all’allegato 1 al presente decreto (colonna “TOTALE 1° ACCONTO DA TRASFERIRE AI 

COMUNI AL NETTO DELLE GIACENZE “), con l’ accredito mediante girofondi su conto contraddistinto dai 
codici di tesoreria e dai codici conto di Tesoreria, di cui all’ allegato 2; 

• di dare atto che il   presente provvedimento rientra nel Piano dei Pagamenti ex art. 2 del D.L. n. 
35/2013 formalmente validato il 25/10/2013 dal Tavolo di Verifica istituito presso il MEF- 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e pubblicato in data 15.11.2013,  la cui 
registrazione avviene in ordine strettamente cronologico rispetto all'elenco dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili al 31/12/2012  riconducibili all'ex Settore 03 Protezione Civile dell'AGC 05, in 
considerazione dell'entrata in vigore del Regolamento n. 12 del 15/12/2011;  

• di dare atto che, in esecuzione alla DGR n.380 del 31/07/2012 pubblicata sul 
B.U.R.C. n.52 del 13/08/2012, il Settore Ciclo Integrato delle Acque (AGC 05 Settore 
09) con nota circolare prot. 2013. 728426 del 22.10.2013 ha certificato che non 
risultano crediti certi liquidi ed esigibili vantati per la fornitura idrica e/o per il servizio di 
depurazione a carico dei Comuni beneficiari di cui all’ allegato 1 al presente decreto. 

• di inviare il presente  atto al BURC ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
• di inviare il presente  atto alla Direzione Generale 13 – 55. 

       Il Direttore Generale  
                                                                                                                                      Dott. Italo Giulivo 
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